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Un aspetto che contraddistingue I'opera di Benedetti, rispetto a quelle dei suoi predecessori, consiste nell'utilizzo di dia-
grammi tridimensionali per le costruzioni prospettiche. | diagrammi bidimensionali prescrivevano le operazioni pratiche
che dovevano essere eseguite da artigiani e pittori, mentre Benedetti, che indirizza il suo lavoro ad un lettore esperto in mate-
matica, predilige diagrammi tridimensionali che meglio esprimono le operazioni concettuali che vi soggiacciono.

La dimostrazione proposta per dimostrare |'equivalenza delle due costruzioni A si basa sugli Elementi di Euclide e sull’Ottica di
Witelo, opere che solo un matematico esperto poteva padroneggiare.



